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I consigli di lettura di febbraio 2015 
 

Narrativa Bulawayo NoViolet  

C’è bisogno di nuovi nomi 
Bompiani, 2014 (Narratori stranieri)     
 
Darling ha solo dieci anni, eppure deve navigare nelle agitate acque del mondo in Zimbabwe. 
Darling e i suoi amici rubano guava, cercano di tirare fuori un bambino dalla pancia della 
piccola Chipo, e si aggrappano ai ricordi di Prima. Prima che le loro case venissero distrutte 
dalla polizia paramilitare, prima che la scuola chiudesse, prima che i loro padri partissero per 
lavori rischiosi all'estero. Ma Darling ha una possibilità di fuggire: ha una zia in America, così 

decide di viaggiare verso questa nuova terra in cerca della famosa abbondanza americana, 
ma solo per scoprire che le sue opzioni come immigrata sono terribilmente ridotte. L'esordio 
di NoViolet Bulawayo ha sorpreso pubblico e critica, ha fatto subito pensare ai grandi 
narratori che hanno raccontato l'esilio e le nuove patrie, da Zadie Smith a Monica Ali. 

 

Gialli  Adler-Olsen Jussi                               

Paziente 64                          
Marsilio, 2014 (Farfalle) 
 
Una piccola isola remota dove un tempo non molto lontano venivano relegate donne 
scomode, o semplicemente sfortunate, umiliate e maltrattate in nome del mantenimento di 
un ordine folle. Nete Hermansen era riuscita a scappare - o almeno è quello che credeva. Il 
giorno in cui il passato la riagguanta, la sua sete di vendetta si fa incontenibile, e la Sezione 

Q guidata da Carl Morck si trova ad affrontare uno dei casi più difficili che abbia mai avuto tra 
le mani. Cosa successe, veramente, su quell'isola cinquant'anni prima? Con una vita privata a 
dir poco ingarbugliata e un caso di omicidio che lo coinvolge in prima persona, Carl Morck non 
è nello stato d'animo adatto per affrontare una nuova indagine. Ma il macabro scenario che 
emerge dopo la riapertura di un 'cold case' sull'inspiegabile scomparsa di una prostituta, 
piccola tessera di un mosaico molto più grande, non gli dà alternativa... La nuova indagine 

del trio formato dall'ispettore Carl Morck e dai suoi assistenti Assad e Rose ci fa sprofondare 

in uno degli episodi più oscuri della storia recente danese, i cui effetti devastanti rivelano il 
volto di una società molto lontana dalla sua immagine esemplare.   

 
Saggi  Zoja Luigi                        

Il gesto di Ettore. Preistoria, storia, attualità e scomparsa del padre 
Bollati Boringhieri, 2014 (Saggi. Psicologia)                    

                                                        
Questo saggio si occupa per la prima volta delle origini e dell'evoluzione del padre da un 
punto di vista unitario: storico, sociologico e sopratutto psicologico. Il libro rilegge alcune 
figure mitiche dell'antichità classica Ettore, Ulisse, Enea - come modelli dell'affermazione del 
padre che in quell'epoca rasenta l'onnipotenza. Accompagna poi l’evoluzione paterna nella 
storia. Passando dall'Ebraismo al Cristianesimo, alla parola del Padre subentra quella del 
Figlio. Il Cristianesimo, il laicismo, la democrazia portano a un lento ma costante 

svuotamento dei simboli del padre. L'industrializzazione, le guerre mondiali, l'esplosione dei 

divorzi conducono alla crisi attuale. L’opera di Zoja conduce il lettore a collocare i padri di 
oggi sullo sfondo della memoria del loro passato, chiarisce la cronaca alla luce della storia e 
getta solide basi per il cambiamento. 

 

Ragazzi Williamson Lara 

  Il mio nome è Danny Hope 
De Agostini, 2014  (Le gemme) 

E’ Danny Hope ha undici anni. Vive con la madre, la sorella Grace dal carattere non proprio 

accomodante e un cane incontinente in un caseggiato dal nome poetico di Paradise parade, 
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dove però di poetico c'è ben poco; Danny ha un desiderio, struggente e irrealizzabile: una 

speranza che non vuole morire neanche di fronte alle prove più inequivocabili della sua 
assurdità, e marchia la sua vita come quel suo cognome che diventa quasi una condanna. 
Danny vuole un padre: anzi, no, Danny vuole suo padre, l'uomo che li ha abbandonati quattro 
anni prima per farsi una nuova vita insieme a un'altra donna, e che non è più tornato. E 
adesso che è diventato un noto presentatore televisivo, Danny lo vede tutte le sere dietro lo 
schermo che rende quasi tangibile quel suo esserci e non esserci. Ma Danny è disposto a 
perdonare ogni cosa. Il suo è un desiderio talmente bruciante da impedirgli di capire che, 
forse, il vero affetto può giungergli da qualche altra parte. 

Età di lettura: da 10 anni  


